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LE CAMPAGNE ESTIVE DI “ VERDI AMBIENTE E SOCIETA’ ” 

Al via la campagna del 2005

DIRITTI AL MARE, DIRITTI DEL MARE

Per le segnalazioni:
Numero verde 800.866158
e-mail: diritti.mare@vasonline.it
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Prende il via la decima edizione della Campagna “Diritti al mare, diritti del mare 2005”, promossa dall’associazione Verdi Ambiente e Società in collaborazione con l’associazione nazionale attività natatorie e subacquee per disabili NADD Europe.
Anche quest’anno la campagna, patrocinata dal Ministero dell’Ambiente e dal Ministero Infrastrutture e Trasporti, si avvarrà del sostegno della Castalia Ecolmar.
Come nel passato questa edizione vedrà l’attivazione del numero verde messo a disposizione dall’associazione VAS, 800.866158, per consentire ai cittadini, durante tutto il periodo estivo, di segnalare qualsiasi disservizio, sopruso, casi di inquinamento e di violazione delle norme vigenti, che avvengono sul litorale del nostro paese. Le segnalazioni potranno arrivare anche attraverso il sito internet: www.vasonline.it 
Le segnalazioni potranno riguardare:
casi di inquinamento della spiaggia, del mare e dei corsi d’acqua; preclusione di accessi al mare; ingombro della battigia non soggetta a concessione, che quindi deve rimanere libera ed accessibile a tutti; mancanza di accessi e strutture per disabili; incuria dei varchi tra gli stabilimenti (la pulizia è a carico del concessionario della spiaggia); tariffe improprie o obblighi di comprare “pacchetti” comprendenti servizi non richiesti oltre all’ingresso (sdraio, ombrelloni, cabine in abbonamento stagionale, ecc.); natanti a motore troppo vicini alla spiaggia; casi di abusivismo.
Decine di migliaia (oltre 2000 solo nel 2004) sono state le segnalazioni dei cittadini che, in questi dieci anni, sono giunte al nostro numero verde 800-866158, a cui hanno fatto seguito innumerevoli interventi risolutivi. Questo grazie anche all’aiuto determinante delle Capitanerie di Porto e delle Autorità Competenti, ma soprattutto delle numerose persone che hanno contribuito alla buona riuscita della Campagna Diritti al Mare, Diritti del Mare. Anche quest’anno quindi ringraziamo i cittadini, la Guardia Costiera e le Autorità Amministrative per la collaborazione e la partecipazione. 
Grande novità della X edizione della Campagna “Diritti al Mare, Diritti del Mare” sarà, quindi, la maggiore attenzione alla continua ed incontrollata pressione antropica lungo le coste ed all’intero percorso che l’acqua compie prima di arrivare in mare. Particolare interesse sarà dedicato alla peculiarità di immense forme di Vita e di Biodiversità dei fiumi e delle coste italiane, alla carenza strutturale e funzionale dei depuratori e alla continua evoluzione morfologica dei litorali, fortemente condizionata dalle azioni dell’uomo che procede molto più velocemente dell’azione recuperativa e protettiva degli enti locali.
Per concludere invitiamo tutti a tenere alta la guardia sulle violazione dei diritti che riguardano la fruizione del mare e delle spiagge e sulla tutela del patrimonio ambientale delle nostre coste. Per questo insistiamo nel ritenere fondamentale un coordinamento tra gli enti locali e l’impegno delle amministrazioni comunali nella formazione e nell’applicazione dei Piani Spiaggia!

Presidente Nazionale
Guido Pollice

Prende il via la quindicesima edizione della Campagna
PREVENIAMO GLI INCENDI 

Per le segnalazioni: 
Numero verde 800.866158 
e-mail prev.incendi@vasonline.it
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   Prende il via anche quest’anno la               campagna di prevenzione incendi 2005, arrivata al quindicesimo anno, realizzata da VAS con i patrocini del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, del Ministero dell’Ambiente e con la collaborazione, sempre più stretta, del Corpo Forestale dello Stato.
Iniziando la campagna 2005 vogliamo rivolgere un ringraziamento ai cittadini che, con impegno e spirito civile, hanno segnalato in tutti questi anni, al nostro numero verde 800.866158 attivo 24 ore su 24 con segreteria telefonica, la presenza di discariche abusive, terreni incolti, cigli stradali e scali ferroviari non ripuliti, e altre situazioni ad altissimo rischio 

SPECIALE RIFIUTI

RIFIUTI - Safi-Quadrifoglio: 

una “fusione” possibile?
Dopo il lungo periodo di lungo fidanzamento si torna a parlare di un prossimo matrimonio (una “fusione”) tra SAFI e Quadrifoglio, le due aziende che gestiscono la raccolta e smaltimento dei rifiuti nei Comuni del Chianti, di Firenze e della piana fiorentina: le cronache locali riportano le l’esito della discussione al consiglio Comunale di S.Casciano da cui risulterebbe che il matrimonio la “fusione” è ritenuta cosa certa e auspicata.

Tuttavia non si comprende come Safi e Quadrifoglio, nella loro attuale configurazione societaria possano giungere a “fondersi”, dando vita quindi ad una nuova società, senza che ciò sia in contrasto con la normativa in materia di gestione di servizi pubblici locali.

Infatti mentre il Quadrifoglio  è una Società per Azioni (SpA) interamente pubblica (proprietari i Comuni di Firenze e della Piana), la SAFI è invece una SpA a capitale misto pubblico/privato (con circa il 42% delle azioni possedute dai tre soci privati: Slia 17,86%, Sacci 17,62% ed Ecogest 5,96%).

Orbene, la questione riguarda appunto quello che la giurisprudenza ha da tempo definito in materia di “scelta dei soci privati nella società miste a prevalente capitale pubblico”. Infatti una consolidata giurisprudenza amministrativa afferma che debba escludersi che la scelta del socio privato possa sottrarsi ai principi concorrenziali, tutte le volte in cui debba effettuarsi la scelta di un operatore privato chiamato a svolgere attività per conto e nell’interesse della Pubblica Amministrazione.

Diversamente, è evidente che i soci privati presenti nella SAFI, a seguito della prospettata fusione SAFI/Quadrifoglio, si troverebbero nella condizione di poter entrare a far parte del nuovo soggetto nato dalla fusione per la gestione del servizio pubblico, senza essere stati sottoposti a procedure di evidenza pubblica, per la scelta del socio (o soci) privato.

Se questo è lo scenario ed il percorso amministrativo che si vuol intraprendere riteniamo che ciò sarebbe in palese contrasto con la norme e la giurisprudenza, ed un assurdo vantaggio  per i soci privati, anche perché proprio la scelta dei soci privati di SAFI che fu fatta negli anni ’90 – mancando allora un giurisprudenza definita – avvenne senza lo svolgimento di una gara pubblica tra più soggetti privati concorrenti.

Pensare a fusioni, senza sciogliere una volta per sempre il nodo del matrimonio già contratto, non potrà

che essere foriero di problemi anche per la prospettata futura società. 
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            Associazione “Verdi Ambiente e Società”

                  Circolo Chianti fiorentino
NO ALL'INCENERTORE NEL CHIANTI,

PER UN’ ALTERNATIVA

NELLA GESTIONE DEI RIFIUTI.
L'Associazione Verdi Ambiente e Società - circolo del Chianti fiorentino, esprime la propria netta contrarietà alla previsione di realizzare un nuovo inceneritore nel Comune di Greve in Chianti, in località Testi, sottolineando come l'introduzione di una Raccolta Differenziata integrata consentirebbe di ottenere rendimenti, in termini di recupero di materiali e di recuperi energetici, nettamente superiori a quelli consegui con altri sistemi di smaltimento.

I Comuni del Chianti hanno oggi l’effettiva opportunità di imboccare una strada innovativa, diversa da quella degli inceneritori, seguendo l'esempio delle esperienze italiane più avanzate dei Comuni che hanno deciso di avviare una raccolta "secco/umido" molto spinta, in alcuni casi con la domiciliarizzazione delle raccolte, comunque ottenendo ottimi risultati.

Si tratta di una alternativa concretamente percorribile, come dimostra l'esperienza dei 26 Comuni dell'Alta Provincia di Padova, riuniti nel "Consorzio Padova 1" con un bacino di circa 200.000 abitanti, che ha dimostrato come con una riorganizzazione dei servizi di raccolta sia possibile giungere a livelli elevati di raccolta differenziata, con una media del 60% di materiali recuperati dai rifiuti, e con punte che in alcuni Comuni raggiungono il 70-80%.

Le stesse esperienze di raccolta domiciliare avviate, pur in modo parziale, in alcuni Comuni della Provincia di Firenze, dimostrano come in poco tempo si riesca ad ottenere una notevole crescita dei livelli di raccolta differenziata.

Inceneritori e riciclo sono due scelte sostanzialmente alternative, perché l'incenerimento rischia di vanificare le raccolte differenziate, mentre gli enormi fabbisogni economici della costruzione di questi impianti dovrebbero essere proficuamente investiti per riorganizzare i servizi di raccolta differenziata spinta finalizzata al recupero e riciclaggio delle materie prime.

E' questa infatti la strada da percorrere: recuperare materie prime e risparmiare energia con la raccolta differenziata, invece di cercare di recuperare l'energia dai rifiuti con la termodistruzione.
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SOS AMBIENTE:

l'eco-sportello al servizio dei cittadini

Casella Postale 94 - 50012 Bagno a Ripoli (FI)

BOCCONI AVVELENATI :

2004 annata nera per Greve, che registra un preoccupante  incremento degli episodi segnalati.

I dati resi noti nei giorni scorsi dalla polizia Provinciale riguardo agli episodi di avvelenamento di animali domestici con “bocconi avvelenati” nell’anno 2004 – a fronte di una tendenza al miglioramento su scala provinciale – evidenzia invece un preoccupante incremento degli avvelenamenti segnalati nel Comune di Greve in Chianti.

Tra i Comuni del Chianti, infatti, Greve in Chianti  non solo è quello con maggior numero di casi segnalati (11), ma è anche quello che registra una tendenza di progressiva crescita: 4 casi nel 2002; 6 nel 2003 fino agli 11 casi registrati nel 2004.

Ci troviamo attualmente nel periodo dell’anno a rischio più elevato per i bocconi avvelenati, quello in cui avviene il maggior numero di episodi: l’analisi del fenomeno evidenzia infatti che con l’inizio dell’anno si registra  una impennata dei casi di avvelenamento.

Per questo motivo il Circolo del Chianti fiorentino dell’associazione VAS “Verdi Ambiente e Società”, decide di rilanciare l’iniziativa di sensibilizzazione della popolazione e degli Enti locali su questo triste fenomeno.

Distribuiremo nei prossimi giorni un pieghevole informativo sull’argomento presso luoghi pubblici, ambulatori veterinari, negozi con prodotti per animali, ecc.., – redatto dal Coordinamento delle associazioni  ambientaliste e animaliste - su come comportarsi in caso di avvelenamento e per denunciare ritrovamento di “bocconi” ed i casi di avvelenamento.

Come stanno dimostrando alcuni processi avvenuti relativi a episodi di avvelenamento di animali, per l’uso di bocconi avvelenati si può essere condannati: sta finendo quindi l’impunità per chi compie questo crimine.

Nell’apprezzare il lavoro di indagine svolto della Polizia Provinciale, ci sentiamo pertanto anche di condividerne la richiesta contenuta nella relazione annuale: “Per rompere il muro di omertà che si accompagna agli avvelenamenti è necessario che i cittadini denuncino i fatti accaduti dando alle autorità competenti ogni indicazione utile a smascherare e punire gli avvelenatori”. 

Purtroppo la stessa relazione della Polizia Provinciale evidenzia anche la “insussistenza di provvedimenti specifici da parte dei Comuni interessati al fenomeno”.

Per questo chiediamo ai Comuni che:

· si costituiscano parte civile nei processi su questo tema, nei casi che interessano il loro territorio, perché i “bocconi avvelenati” oltre a causare morte dei molti animali, costituiscono anche un serio pericolo per la sicurezza, l’incolumità e la salute pubblica. 

· Si attivino per individuare gli strumenti utili per contribuire fattivamente a debellare questo triste e vergognoso crimine, comprese le azioni di informazione

alla popolazione e gli interventi di bonifica e di tabellazione di pericolo delle aree interessate ai casi di avvelenamento, come indicato anche dalla legge regionale contro i bocconi avvelenati.

4 febbraio 2005
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-----------------------------------------------------------------------

PARTECIPA ANCHE TU!

Il volantino può essere scaricato, per essere riprodotto e diffuso, anche dal sito della associazione: http://it.geocities.com/vas_chianti
Oppure richiedi delle copie al Circolo VAS Chianti.

-----------------------------------------------------------
DOCUMENTAZIONE:

La relazione della polizia Provinciale e i dati completi sul fenomeno sono visibili sul sito della Provincia di Firenze alle pagine:

www.provincia.fi.it/poliziaprov/normativa/Avvelenamenti_2004.pdf
www.provincia.fi.it/poliziaprov/normativa/Bocconi_Avvelenati.pdf
SOS AMBIENTE

ANCORA DISERBANTE CHIMICO

NEL CENTRO ABITATO?

Al Sindaco del 

Comune di Impruneta

OGGETTO: Verifica su diserbo chimico in centro abitato.

E’ pervenuta, allo sportello di "S.O.S. AMBIENTE" della nostra Associazione, una segnalazione da parte di cittadini in merito all’area circostante la cabina della SIP in Via della Libertà, situata tra il giardino della Casa di Riposo e le abitazioni poste sullo stesso lato della strada.

Viene infatti rilevato come in una stagione di rigoglio vegetativo come quella attuale, nella particella di terreno di pertinenza alla cabina la vegetazione erbacea risulta ad oggi praticamente del tutto essiccata, tanto da far dubitare che sia stata oggetto di un trattamento di diserbo chimico.

Pur non avendo elementi certi per poter confermare ciò, certamente la colorazione  giallo-rossastra assunta dalla vegetazione è quella tipica dell’erba che ha subito un trattamento con diserbante.

Per parte nostra riteniamo di poter condividere la preoccupazione per l’impiego di diserbanti all’interno dei centri abitati, che ancorché utilizzati in aree recintate confinano con aree residenziali e loro pertinenze, e che comunque posso esse stesse essere attraversate da animali domestici e selvatici.

Per tale motivo ci parrebbe opportuno che l’Amministrazione, assumendo le necessarie informazioni, verificasse quanto segnalato, ed in caso di effettivo diserbo chimico procedesse altresì ad accertare il tipo di prodotto utilizzato, le modalità di distribuzione e soprattutto l’ avvenuta acquisizione del “nulla-osta sanitario”. 

In proposito infatti la legge regionale n.36/1999 prevede che “le aree interessate dai trattamenti devono trovarsi a non meno di 10 metri dalle strade di pubblico passaggio e dalle abitazioni”, prescrizione a cui è possibile derogare solo a precise condizioni.

In ogni caso per l’impiego di prodotti diserbanti in ambito “non agricolo” occorre il preventivo nulla-osta di carattere sanitario rilasciato dal Dipartimento di Prevenzione della ASL.

Avendo, già in passato, trovato disponibilità nell’Amministrazione comunale per una analoga segnalazione relativa ad una diserbo chimico su area pubblica, confidiamo che la stessa vorrà prendere a cuore le preoccupazioni della popolazione per quanto sopra esposto.

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti.

10/5/2005

                  Associazione Verdi Ambiente e Società
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SALI A …. BORDO 2005

ASSOCIATI A VAS

FAI CRESCERE IL CIRCOLO DEL CHIANTI
Anche per il 2005 le quote associative sono invariate:

- 15 Euro - Socio ordinario 

- 10 Euro - socio studente o disoccupato

- 26 Euro - tessera socio ordinario + Abbonamento annuale a sei numeri della rivista "Verde Ambiente" (scontata per i soci)

SAN CASCIANO V.PESA –

 CARENZA IDRICA: PIU’ CONSIGLI UTILI, CHE DIVIETI INASCOLTATI.

Con l’arrivo del periodo estivo e dei possibili problemi di carenza idrica vengono emanate dai Comuni
le consuete ordinanze di divieto dell’uso di acqua  potabile per innaffiature, lavaggio auto, ecc..


Se in questo caso si tratta in pratica di un atto
dovuto (ma potremo anche chiamarle ordinanze
salvacoscienza), sulla loro efficacia reale
nell’incidere sul problema qualche dubbio ci pare di poterlo esprimere. 

Quello di cui invece ci sarebbe bisogno, e che invece manca, è una campagna di comunicazione rivolta ai cittadini sulle azioni concrete attraverso cui poter ottenete una diminuzione dei consumi di acqua privati.
E non si tratta solo degli inviti ad un uso giudizioso
di una risorsa preziosa e vitale come l’acqua, ma di fornire indicazione precise su alcune “buone pratiche” da realizzare in casa.


Una di queste è certamente l’installazione di
“frangigetto” o di “riduttori di flusso” sui
rubinetti, che consentono di economizzare i consumi dei rubinetti.

Una cosa facile, veloce ed economica: controllare che tipo di rubinetto si ha, cioè la parte finale del rubinetto. Quella “normale” lascia passare l’acqua così com’è mentre il frangigetto,  o riduttore, miscela l’aria con l’acqua. Quest’ultimo si sostituisce alla parte finale normale e consente un risparmio fino al 50% (ve ne sono di vari prezzi e di capacità di risparmio)
Sebbene il flusso sia ridotto, il getto non è meno
efficace proprio perche' mescolato con l’aria.
Alcune rubinetterie ce l’hanno di serie (chiederlo
quando si cambia i rubinetti); si tratta quindi di
intervenire perché questa pratica sia stesa il più
possibile a quelli che non lo hanno: si possono
acquistare nei negozi di idrosanitari o ferramenta, ed il costo viene ripagato dal risparmio idrico.
Per la doccia vale lo stesso discorso: esistono
telefoni doccia e soffioni che consentono di
risparmiare il 50% dell’acqua.


Ridurre del 50% il consumo dell’acqua dei rubinetti
significa ridurre del 20-30% circa il consumo globale dell’acqua nell’abitazione.In generale poi con i frangigetto utilizzando meno acqua, quando si usa l’acqua calda, si risparmia anche energia per riscaldarla.


Altro intervento possibile è quello sugli sciacquoni
dei wc (che costituiscono in media il 40% dei consumi di un’abitazione): chi ne installa uno nuovo, scelga un modello con doppio tasto che consenta due diversi volumi di scarico (maggiore e minore) o con il tasto di “stop” per fermare lo scarico anche prima del completo svuotamento della cassetta. In quelli esistenti, che scaricano anche più acqua del necessario, si può ridurre almeno del 20% il consumo degli scarichi agendo sulla bacchetta del galleggiante dello sciacquone, piegandola in modo che diminuisca il
volume dell’acqua scaricata ogni volta.

Se questo non è possibile, perché il tipo di cassetta
non lo consente, si può ridurre il volume d’acqua
scaricato ogni volta, collocando nello sciacquone una bottiglia di plastica (riempita e chiusa, posta in
modo che non interferisca col meccanismo di scarico): in questo modo ad esempio se un wc scarica 8 volte al giorno, in una settimana si potrebbero risparmiare 56 litri, in un mese 240 ed in un anno circa  3.000 litri. Se 5.000 famiglie utilizzano questo rudimentale sistema, il risparmio sarebbe di quasi 15 milioni di litri l’anno ( 15.000 mc). 

Si tratta allora di realizzare una campagna di
informazione e coinvolgimento della popolazione che deve essere attuata durante tutto l'anno, e che non può ridursi a qualche sporadico manifesto affisso nel periodo estivo.
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Prende il via la quindicesima edizione della Campagna
PREVENIAMO GLI INCENDI
incendi, dandoci la possibilità di segnalarle a nostra volta alle autorità amministrative competenti per un adeguato intervento. 
Il fenomeno degli incendi rimane sempre molto pericoloso e distruttivo. I dati del Corpo Forestale dello Stato parlano chiaro: da gennaio a settembre del 2004 ci sono stati 48.651 ha percorsi dal fuoco, di cui 16.750 ha di aree boscate e 31.900 di aree non boscate: per un totale di 8.550 INCENDI. 


Il dolo costituisce il lato inquietante degli incendi anche per gli immensi interessi economici che una area verde rappresenta per molte categorie ed è indicativo ai fini della valutazione complessiva del fenomeno. Da qualche anno denunciamo con forza quella vera e propria industria dell’incendio attorno alla quale girano ingenti quantità di denaro e prospettive di lavoro, basti pensare agli elevatissimi costi dei Canadair, nonché al reclutamento degli stagionali, troppe volte, purtroppo, scoperti ad appiccare incendi per prolungare gli incarichi. Tutto ciò a danno della collettività e dell’ambiente! 


Esiste una legge che, con le successive linee guida, definisce le competenze regionali e fissa le strategie di azione di prevenzione. Quasi tutte le regioni hanno definito i piani di prevenzione, ma quest’anno, a giudicare dai risultati, ci sembra quasi impossibile che questi siano stati applicati o quantomeno ci sorge il dubbio sull’efficacia.. 
Allora non resta che sperare nella pioggia? Noi crediamo di no e la prevenzione rimane e deve essere una delle armi vincenti contro gli incendi, così come gli ambientalisti da tempo affermano.
Infatti, uno dei punti principali della legge quadro in materia di incendi boschivi era ed è la mappatura delle aree percorse da incendio da parte delle amministrazioni locali (Regione, Province e Comuni): ad oggi sono pochissime le realtà locali che hanno conseguito questo obiettivo; una tra le poche è stata la regione Campania che ha predisposto un catasto delle aree incendiate informatizzato, consultabile via internet. 

Nel corso di quest’anno VAS cercherà di monitorare lo stato di avanzamento di queste mappature e cercherà di sollecitare, il più celermente possibile, questa importante fase di studio preventivo del Rischio Incendio.
VAS ritiene che questa sia uno degli interventi che assieme agli altri strumenti sia urbanistici che ambientali (Idrogeologici) possa contribuire ad una CORRETTA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE. La nostra campagna si è sempre posta come obbiettivo proprio quello di sensibilizzare Amministrazioni Pubbliche e cittadini sull’importanza della prevenzione. Per questo “Preveniamo gli incendi” inizia quando il fuoco estivo ancora non “fa notizia” e finisce quando “non rimane che spegnere” i tanti incendi che si verificano nei mesi più caldi. Come ogni anno, a fine Campagna, pubblicheremo i dati delle segnalazioni pervenute. 
Ricordiamo sempre che il nostro è un servizio per la sola prevenzione, mentre se si avvista un incendio si deve chiamare immediatamente il 1515 del Corpo Forestale dello Stato o il 115 dei Vigili del Fuoco.


Allora diamo il via a questa 15^ edizione della campagna “preveniamo gli incendi” attivando il numero verde 800.866158. Le segnalazioni potranno arrivare anche via e.mail collegandosi al nostro sito www.vasonline.it 


Rilanciamo con forza lo slogan di questa nostra iniziativa: Prevenire è meglio che spegnere.

Guido Pollice
Lettera circolare destinata ai soci

Chiusura testi, 20/7/2005
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